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PROGETTO PRELIMINARE 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO

DI ARLESEGA

STRALCIO 1

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA
(ART .  18/19  D.P .R.  207/2010)

Documenti:

• PP.1 - Relazione tecnico-illustrativa

• PP.2 - Studio di Prefattibilità Ambientale

• PP.3 - Prime Indicazioni e Disposizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento

• PP.4 - Calcolo sommario della spesa

• PP.5 – Calcolo spese tecniche

• PP.6 - Quadro tecnico – economico

• PP.7 – Proposta Bottazzo

• PP.8 – Tabulati rilievo strumentale
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Elaborati grafici: 

• PP.I – Inquadramento

• PP.II - Rilievo strumentale

• PP.III - Accessibilità

• PP.IV - Possibili assetti

• PP.V - Planimetria

Vicenza, lì 31 gennaio 2014

       Il progettista

                arch. Manuel Gazzola 
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PREMESSA

La  presente  relaz ione,  dal  punto  1  al  punto  17,  descrive  l ' intero  intervento  di

“Riqual i f icazione del  centro  storico di  Arlesega”; al  punto 18 è speci f icata la suddivisione nei

due stralci  at tuat iv i ,  i l  pr imo dei qual i  è relat ivo al  presente progetto prel iminare.

1. AMBITO DI INTERVENTO

L'ambito  di  intervento  è  si tuato  in  posiz ione  bar icentr ica  r ispetto  al la  frazione  di  Ar lesega,

nucleo  cresciuto  lungo  l 'asse  viario  del la  Strada  Regionale11  tra  Ceresone  e  Gr isignano  d i

Zocco.

La  S.R.11  perimetra  da  sud-ovest  la  stessa  area  oggetto  del  presente  progetto,  determinato

in  di rezione  sud-est  da  via  Kennedy,  a  nord  ovest  da  via  Missagl ia  e  a  nord-est  dal  f iume

Ceresone.

Sono incluse nel l 'a rea di  intervento i l  t rat to del la c iclabi le  esistente di fronte al le  Chiesa di S.

Michele  Arcangelo  e  i l  t rat to  del l 'arg ine  sud  del  f iume  Ceresone  f ino  al  ponte  che  connette

al l 'ambito del l 'ab itato nord del l 'abitato (via Nievo).

2. NORMATIVA URBANISTICA

Sul  piano  urbanist ico  le  aree  considerate  sono  classi f icate  come  C2  (area  residenz iale  di

t rasformabi l i tà  perequata),  F3  (area  attrezzata  a  parco,giochi  e  sport )  e  F2  (aree  per

attrezzature di interesse comune) -  ciclabi le fronte Chiesa.

Ad  eccez ione  dell 'area  F2  l 'area  di  intervento  r icade  interamente  al l ' interno  del  perimetro  del

centro stor ico (L.R.80/1980).

In  sede  di  progettaz ione  defin i t iva  verrà  approfondito  i l  tema  dei  v incol i  urbanist ici  e

paesaggist ic i .

c o r t ic o r t ic o r t ic o r t i u r b a n e



C o m u n e   d i   M e s t r i n o
R i q u a l i f i c a z i o n e  c e n t r o  s t o r i c o  d i  A r l e s e g a

3. DISPONIBILITA' DELLE AREE

L'area  compresa  t ra  la  S.R.11,  via  Kennedy  e  via  Missagl ia  è  di  proprietà  del  Comune  di

Mestr ino.

L 'ambito di  progetto include una porz ione del la S.R.11 vs. PD, di  competenza sovracomunale,

nonché un r iassetto del l 'approdo di v ia Kennedy sul la  S.R.11 stessa.

I l  progetto  prel iminare  dovrà  quindi  r icevere  l 'approvaz ione  anche  da  parte  del l 'ente

competente,  specif icatamente  Veneto  Strade,  con  i l  quale  i l  Comune  di  Mestr ino,  e

segnatamente  l 'Uff ic io  Tecnico,  stabi l i rà  l 'eventuale  i ter  amministrat ivo  specif ico,  che  dovrà

essere  comunicato al  progett ista  del le  fasi  di  progettaz ione successive.

4. STATO DI FATTO

L'area  principale,  nonostante  la  sua  col locazione,  funge  oggi  da  campo  da  calcio  e

parcheggio,  al l ' interno di  un verde non arredato e pr ivo d i funz ione sociale.

5. ELEMENTI CONTESTUALI DI RILIEVO

Sono e lement i  contestual i  di  r i l ievo:

• i l  parco giochi e i l  complesso parrocchiale a sud-est ;

• la S.R.11 a sud-ovest ;

• i l  mul ino idr ico in direz ione sud-ovest ;

• vil la  Raffel la a nord-ovest ;

• i l  f iume Ceresone a nord-ovest.
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6. FUNZIONI

Secondo le indicaz ione della  committenza l 'ambito di intervento ospita i  seguent i  luoghi :

• un'area con funz ione di piazza immersa nel  verde,  model lata ad arena;

• un parco urbano;

• una piazzetta - mercato che potrà ospitare gl i  stand del la  Cold iret t i ;

• un parcheggio di dimensioni  maggiori  r ispetto al l 'a t tuale;

• una  fermata-bus  in  corr ispondenza  del  t rat to  di  ciclabi le  fronte  chiesa.

7. IMPIANTO DI PROGETTO

La  capacità  a tt rat t iva  del l 'area  sarà  dovuta  a l la  presenza  del la  chiesa  e  de l  complesso parrocchia le,

d i  un parco giochi ,  d i  alcune at t rezzature sport ive,  d i  un parcheggio e d i  una piazzet ta mercato.

I l  t rat to  stradale  di  via  Kennedy  prospiciente  l 'a rea  in  oggetto  r isul ta  pertanto  un  fulcro

importante  at torno  al  quale  organizzare  un  sistema  di  spaz i  pubbl ic i  che  dovranno  essere

integrat i  in un  unico polo aggregativo ,  e va di  conseguenza incluso nel l 'ambito di  intervento.

L 'ut i l izzo  di  tecniche  progettual i  afferent i  a l  model lo  del lo  spazio  condiviso  consent irà   di

percepire  i l  t rat to  stradale  quale  parte  di  un'unica  area  omogenea,  senza  tut tavia  impedire

l 'at tuale transitabi l i tà ve icolare. 

L 'occasione  del  r iasset to  stradale  del  t ratto  sud  di  via  Kennedy  r isolverà,  mettendolo  in

sicurezza,  l 'at t raversamento ciclo-pedonale f iancheggiante l ' intersezione con la S.R.11.

L' intera  area  è  r iqual i f icata  al l ' interno  di  un  disegno  organico  che  verrà  studiato  in  modo  da

valor izzare  l 'at t i tud ine  del l 'area  a  cost itui re  un  luogo  attratt ivo  e  piacevole  nonostante  la

prossimità  di  un asse  di  t ra ff ico importante,  sfrut tando  ed  estendendo i l  g ioco di  sfalsamenti

di  l ivel lo  a  costru ire  un  complesso  di  spaz i  caratter izzat i  da  una  propria  ident i tà,  legata

evidentemente anche agl i  element i  del  verde e del l 'acqua .
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8. DISTRIBUZIONE DELLE AREE

Le  piazze,  ovvero  l 'arena  e  la  piazzetta  Coldiret t i ,  f iancheggiano  l 'asse  di  v ia  Kennedy  in

modo da real izzare un unico polo aggregat ivo insieme al l 'a rea parrocchiale.

Tra  queste  è  assegnata  al la  piazzetta  Coldiret t i  l 'ambito  prospiciente  la  S.R.11  in  modo  che

venga  garant i ta  una  buona  visib i l i tà,  mentre  l 'arena  è  situata  in  posiz ione  maggiormente

protetta.

Tutta  l 'area  del  parco  si  sv i luppa  nel la  fascia  più  lontana  dal l 'asse  viar io,  protetta  da  f i la r i  di

a lberature.

I l  campo da calcetto è conseguentemente local izzato al l 'est remità nord-ovest  del  parco.

Viene  r isol to  i l  problema  cost i tui to  dal l 'at tuale  accesso  al  parcheggio   in  corr ispondenza

del l ' intersez ione tra via  Kennedy e la S.R.11, arret rando l 'approdo in direz ione nord-est.

9. SISTEMA DELL'ACCESSIBILITA'

L'intervento  assume  la  funzione  di  r iconnessione  del la  rete  del la  mobil i tà  dolce  comunale

nel l 'area insistente attorno al l 'abitato di Arlesega.   Si veda l 'e laborato graf ico speci f ico.

10. ELASTICITA' NELLE MODALITA' DI UTILIZZO DELL'AREA

I l  progetto  è  stato  studiato  in  modo  da  consent i re  diverse  modal i tà  d i  ut i l izzo  del l 'area  del

parco e del le piazze.  Si veda l 'e laborato graf ico speci f ico.

11. METAPROGETTAZIONE E PROPOSTA BOTTAZZO

La  fase  di  metaprogettaz ione  è  stata  condotta  in  modal i tà  condivisa  tra  Cort i  Urbane  e

l 'Amministraz ione Comunale,  con  i l  contr ibuto  del  designer  Diego Bottazzo,  la  cui  proposta  è

al legata tra  i  document i  di  progetto.

c o r t ic o r t ic o r t ic o r t i u r b a n e



C o m u n e   d i   M e s t r i n o
R i q u a l i f i c a z i o n e  c e n t r o  s t o r i c o  d i  A r l e s e g a

Preziose  ind icazioni  r icevute  sono  state  quel le  re lat ive  al  r ispetto  dei  coni  v isual i  verso  vi l la

Raffael la e al l ' indiv iduaz ione delle specie arboree (si veda i l  documento specif ico).

12. VINCOLI DI NATURA STORICA, CULTURALE E ARTISTICA

Le  preesistenze  di  natura  storica,  cul turale,  art ist ica,  archeologica  o  paesaggist ica  saranno

pienamente r ispettate;  non sono necessar ie indagini  archeologiche.

In  sede  di  progettazione  defini t iva  si  valuterà  l 'esigenza  di  indagini  geologiche,  geotecniche,

idrogeologiche,  idraul iche e sismiche.

13. ALLACCIAMENTI E INTERFERENZE CON PUBBLICI SERVIZI

In  fase di reazione del  progetto def ini t ivo dovranno essere  acquisit i  i  t racciat i  dei  sottoserviz i

interrat i  relat iv i  a l l 'ambito  oggetto  di  intervento  e  dovrà  essere  acquisi to  i l  benestare  del

Consorzio  di  Bonif ica  Pedemontano  Brenta  avendo  cura  di  salvaguardare  la  possibi l i tà  di

accedere agl i  argini del  f iume per le opere di manutenz ione.

14. INDIRIZZI PER LA SUCCESSIVA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

I l  progetto  defin it ivo  è  vincolato  al  perseguimento  degl i  obiet t iv i  descri t t i  nel la  presente

relazione,  e deve ind icat ivamente restare coerente al l ' impianto del  progetto prel iminare.

Sono possib i l i  variazioni  in formale accordo con la committenza.

15. INDICAZIONI NECESSARIE A GARANTIRE L'UTILIZZO DEI SERVIZI  PREESISTENTI 

Non sono necessarie part icolari  ind icazioni.
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16. CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE

PROGETTO DEFINITIVO: 60 giorni (dalla data di approv. del progetto preliminare)

PROGETTO ESECUTIVO: 60 giorni (dalla data di approv. del progetto definitivo)

FINANZIAMENTO/APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO: 60 giorni

CONSEGNA LAVORI: 30 giorni

ESECUZIONE LAVORI: 150 giorni 

COLLAUDO/CHIUSURA CONTABILITÀ/ARCHIVIAZIONE: 60 giorni

17. ASPETTI ECONOMICI / FINANZIARI

I l  Quadro  Tecnico  Economico  (si  veda  i l  documento  specif ico)  è  costruito  a  part i re  da  un

importo dei  lavor i  ot tenuto quale sommatoria  del le  st ime sommarie del le  opere  relat ive ai  var i

ambit i  (si  veda i l  documento “P.P.4 Calcolo sommario del la spesa”).

Le  modal i tà  di  f inanz iamento del le  opere,  così  come la  scansione temporale  del le  successive

fasi  at tuat ive, restano in questa fase da stabi l i rsi .

18. STRALCI ATTUATIVI

L'intervento descri t to è stato suddiviso in n° 2 stralci  funz ional i .

I l  pr imo  st ralc io,  oggetto  del  presente  progetto  prel iminare,  comprende  i l  r iassetto  di  v ia

Kennedy e la real izzazione del  parco ( incluso i l  fondo del  campo di calcetto), delle piazze,  del

parcheggio e  del la  real izzazione del la  fermata  dell 'autobus davant i  a l la  chiesa  parrocchiale  di

Arlesega.

Nel  secondo  stralcio,  oggetto  di  a lt ra  progettazione  prel iminare,  è  compresa  la  real izzazione

del  campo  da  calcetto,  del  percorso  lungo  i l  f iume  Ceresone  Grande   e  la  costruzione

del l 'ed if icio adib ito a spogl iatoi e bar.
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La real izzazione del  primo stralc io è propedeut ica al  secondo.

Vicenza, lì 31 gennaio 2014

Il progettista

  arch. Manuel Gazzola
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